
Ordinanza del 14 gennaio 2020
– Giudice designato: Dott.ssa
Alessia Busato
La  prova  della  cessazione  della  commercializzazione  di
prodotto  contraffatto  in  data  anteriore  al  deposito  del
ricorso cautelare per l’ottenimento del sequestro ex art. 129
c.p.i.  è  circostanza  che  porta  ad  escludere  l’attualità
dell’interesse al detto provvedimento.

Non integra l’illecito dello storno di clientela il contatto
con un cliente del concorrente che non sia conseguenza del
trasferimento da parte di un ex dipendente di imprenditore
concorrente di un complesso di informazioni aziendali tali da
superare  la  capacità  mnemonica  e  l’esperienza  del  singolo
normale individuo e da configurare così una banca dati che,
arricchendo  la  conoscenza  del  concorrente,  sia  capace  di
fornirgli un vantaggio competitivo che trascenda la capacità e
le esperienze del lavoratore acquisito.

Principio espresso nel contesto di una domanda cautelare volta
all’ottenimento di un sequestro ex art. 129 c.p.i. di prodotti
e informazioni commerciali per violazione della disciplina in
tema di imitazione servile di marchi di forma, appropriazione
di pregi e storno di clientela.

Ord. 14.1.2020Download
(Massima a cura di Giovanni Gitti)
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